
VACANZE  IN  NORVEGIA  FINO A NORDKAPP


29 luglio 2022    /   27 agosto 2022


Equipaggio: Simona e Renato                                                                                                                            
Camper: GiottiLine Therry 38


Venerdì 29 luglio


Partiamo da VIMERCATE (MB) intorno alle 14:15 dopo una mattinata lavorativa; dopo circa 2 
ore di viaggio e di traffico sostenuto in SVIZZERA (ricordarsi di acquistare la vignette per le 
autostrade) ci fermiamo vicino a LUGANO per una breve “siesta”. Ripartiamo alle 16:15 e 
viaggiamo fino alle 20:30 dopo una breve sosta per la cena.


Sabato 30 luglio


Sveglia alle 7:30 per raggiungere alle 9:10 la nostra prima meta, ROTHENBURG OB DER 
TAUBER. Parcheggiamo il camper in un parcheggio P3 (N 49.381900 E 10.188880) con bagni 
pubblici e vicino al centro, raggiungibile a piedi.  
Questa piccola cittadina nel Land della Baviera in GERMANIA è posta su un colle che domina 
il fiume Tauber e conserva un impianto medievale con mura e fortificazioni. Il luogo che 
merita una visita è la piazza del mercato, Markplatz, e il municipio, Rathaus, un edificio 
gotico con una bella facciata rinascimentale e una torre alta 60 metri dalla cui cima si può 



godere di un panorama stupendo. Al suo interno si può visitare la sala dove si tenne la 
storica “bevuta del Borgomastro”. Interessante passeggiare per il centro storico con le sue 
viuzze e le tipiche case a graticcio e magari fare un salto nel negozio di articoli natalizi di 
Kathe Wohlfahrt. Terminata la visita, alle 11:30 continuiamo il nostro lungo viaggio con 
soste per rifornimento gasolio e cena fino a PUTTGARDEN dove alle 23:15 prenderemo il 
traghetto per RODBY in DANIMARCA (pagato € 141 per camper e 2 adulti, Parkplatz Fahre, 
Kampenweg 10). Dopo circa 45 minuti siamo in terra danese e ci fermiamo per la notte.


Domenica 31 luglio


Dopo una bella dormita ripartiamo e alle 11:00 prendiamo il traghetto HELSINGOR 
-HELSINGBORG (DKK 940 = € 126.29 ) che in 20 minuti ci porta in SVEZIA. Durante il tragitto 
ci fermiamo per comprare il pane, pranzare, fare un riposino e raggiungere alle 20:45 l‘area 
di sosta di OSLO (N 59.919050  E 10.677060, al porto, Syolist“ Bobilparkering, aperta dalle 
7:00 alle 23:00, carico e scarico, WC e docce nel container con codice accesso, ciclabile per il 
centro 10/15 minuti  oppure autobus comodo per il centro fuori dall’area a destra, biglietto 
direttamente in vettura, centro commerciale a pochi metri).  
L’area è grande ma purtroppo un po’ disordinata.


Lunedì 1 agosto


Giornata dedicata alla visita della città di OSLO. Prendiamo l’autobus verde 150 direzione 
Oslo Terminal Bus e ci rechiamo subito all’ufficio informazioni per acquistare la Oslo pass      
(NOK 1310 = € 132,50 valida 48 ore per 2 persone) che permette di viaggiare su tutti i mezzi 
e si entra quasi ovunque, anche sul trampolino di Holmenkollen.  
La nostra visita comprende il Teatro dell’Opera, la Cattedrale, il Parlamento (Stortinget), il 
Palazzo Reale (solo esternamente perché bisogna prenotare online la visita), il Centro del 
Nobel per la Pace (Nobels Fredssenter), la Fortezza e il Castello di Akershus.  
All‘uscita dal castello abbiamo appuntamento con Cristina, la nostra vicina di casa che si è 
trasferita ad Oslo per amore ed è in dolce attesa per ottobre. Con lei passeggiamo per la 
città arrivando al Museo Munch che visiteremo perché curiosi di andare a vedere il quadro 
più famoso: “L’urlo“ di Munch.


Martedì 2 agosto


Continuiamo la nostra visita andando ad Holmenkollbakken (linea 1 della T-bane fino a 
Holmenkollen poi seguire le indicazioni che portano in cima alla collina) per vedere il 
trampolino per il salto con gli sci e l’annesso museo, molto interessante. Dalla torre del 
trampolino (una parte della salita è in ascensore poi ci sono 114 ripidi gradini) è possibile 
avere una bella vista panoramica della città di Oslo. Da qui ci spostiamo al Vigelandspark      
(tram 12), un parco che ospita 212 sculture in granito e in bronzo, la Penisola di Bygdoy per 
vedere il Museo della Nave Polare Fram (Frammuset) e il Kon-tiki Muset dove sono esposte 
2 imbarcazioni, una zattera di tronchi di balsa e una con canne, tuttora utilizzate per 



attraversare l’Atlantico. Ritorniamo all’area di sosta ma prima di ripartire facciamo visita alla 
nostra amica Cristina con l’augurio di rivederci presto in Italia. 


Mercoledì 3 agosto


Dopo un sonno ristoratore alle 8:30 siamo pronti per raggiungere alle 10:00 la Stavkirke di 
HEDDAL a NOTODDEN (N 59°34’767” E 9°10’431”), una delle più belle chiese in legno 
ancora integre della Norvegia. 
Terminata la visita riprendiamo il viaggio con una sosta pranzo, un passaggio col traghetto 
da NESVIK a HJELMELAND e una sosta cena/nanna in uno spiazzo fronte mare a RYFYLKE.


Giovedì 4 agosto


Oggi ci aspetta una giornata impegnativa: un’escursione a piedi, 4 ore tra andata e ritorno 
per raggiungere una delle meraviglie naturali più apprezzate del paese, il PREIKESTOLEN        
(parcheggio N 58° 59’ 30.6”  E 6° 08’ 17.2”). Questa formazione granitica ha tre lati di pareti 
rocciose che scendono a picco fino a 604 m fino al fiordo sottostante e la si raggiunge dopo 
aver percorso un sentiero di 3,8 km, talvolta ripido e impegnativo, ma la vista dall’alto è 
spettacolare! Ritornati al camper stanchi ma soddisfatti ci concediamo un breve riposino  
poi alle 15:30 impostiamo il navigatore verso STAVANGER al Camping Mosvangen                                   
(N 58° 57’ 9” E 5° 42’ 49”) per sostare una notte ed utilizzare lavatrice e asciugatrice. Il 
campeggio è molto bello, ben tenuto, immerso nel verde e a 3 km dalla città.







Venerdì 5 agosto


Dopo aver fatto le dovute operazioni di carico e scarico, puntiamo il camper verso BERGEN 
utilizzando anche qui un traghetto da MONTVIKA a ARSVAGEN, poi uno per HUSAVIK, un 
altro da STOREBO a KROKEIDE ed arrivare infine alle 17:30 ad un parcheggio camper,            
(N 60.351901 E 5.360472) con attacco corrente e un tram che porta in centro in 15 minuti  
(tram Bergen-Sentrum, ritorno fermata Sletten). Girovaghiamo nel porto storico fino al 
quartiere di Bryggen, ceniamo al mercato del pesce della Torget con una zuppa di salmone e 
un hamburger anch’esso di salmone e casualmente incontriamo una famiglia di Vimercate, 
anche loro in vacanza in Norvegia!


Sabato 6 agosto


Accompagnati dalle solite “nuvolette“ di pioggia e dalle temperature decisamente più 
freschine (media 10 °), arriviamo a FLAM, la cui attrattiva principale è la ferrovia di 
montagna più ripida del mondo. Lunga 20 km copre un dislivello di 864 m, attraversa 20 
gallerie e con una pendenza del 18% impiega 45 minuti per inerpicarsi fino a Myrdal 
superando la grandiosa cascata di Kjosfossen (costo biglietto 2 adulti NOK 1300 = € 130,37, 
parcheggio camper in prossimità della biglietteria). Dopo aver pranzato partiamo per andare 
a vedere la Stavkyrke di BORGUND (Ingresso NOK 200 = € 20,06  sosta piazzale della chiesa, 
NO pernottamento N 61° 02’ 848” E 7° 43’ 20.3”). Questa chiesa è la meglio conservata ed è 
l’unica ad avere un campanile medievale indipendente in legno. Proseguiamo il viaggio 
verso nord prendendo altri due traghetti: FODNES – MANNHELLER sul Sognefjorden e ANTA 
– LOTE per arrivare poi a HELLESYLT dove ci fermeremo per la cena e la notte nello spiazzo 
antistante l’ennesimo traghetto. Qui conosciamo un camperista italiano che ci suggerisce di 
scaricare sul cellulare l’applicazione Ferrypay che semplifica le operazioni di pagamento dei 
traghetti (lettura della targa del camper con videocamere o cellulari degli addetti e 
pagamento automatico in seguito).


Domenica 7 agosto


Di buon mattino ci mettiamo in coda in attesa di salire sul traghetto che ci porterà a 
GEIRANGER  (partenza ore 9.30 , NOK 1675 = € 167,97 ). La navigazione sul Geirangerfjord è 
davvero emozionante! Il grande fiordo famoso in tutto il mondo, molto fotografato e 
dichiarato Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco regala panorami davvero incredibili ! 
Riprendiamo il viaggio percorrendo la Strada delle Aquile e dopo il breve tratto in traghetto 
tra EIDSDAL – LINGE ci “tuffiamo “ con un po’ di apprensione nel Sentiero dei Troll o 
TROLLSTIGEN, una strada con 11 tornanti mozzafiato e una pendenza del 9 % ma con 
paesaggi spettacolari! Arrivati ad ANDALSNES ci fermiamo presso un distributore per fare 
carico e scarico e qui conosciamo un camperista tedesco che incontreremo spesso nel 
nostro percorso verso Nord. Dopo tanta pioggia finalmente esce il… sole!  
Sosta pranzo e poi ennesimo traghetto AFARNES – MOLDEN per raggiungere nel tardo 
pomeriggio la famosa STRADA ATLANTICA (ATLANTERHAVSVEIEN ). Definita la “strada più 



bella del mondo”  è lunga 8 km, con 8 ponti che si snodano sinuosi collegando 17 isolette 
tra Vevang e l’isola di Averoya. Tra le tappe da non perdere segnaliamo l’area sosta e il 
percorso pedonale di Eldhusoya, la piattaforma panoramica con balaustrata in vetro ad 
Askevagen e lo Storseisund, il ponte più maestoso e più lungo. Dopo aver scattato numerose 
foto e aver percorso più volte la strada col camper per fare un video, decidiamo di fermarci 
qui per la sosta cena e nanna (parcheggio camper segnalati).


Lunedì 8 agosto


Il luogo è davvero suggestivo ma dobbiamo continuare il nostro tour traghettando da 
SEIVIKA a TOMMERVAG e poi da HENNSET a ARESVIK per giungere infine a TRONDHEIM                       
(parcheggio stadio di atletica, asfaltato, 30 posti,  vicino al centro raggiungibile a piedi 
oltrepassando un ponte di legno N 63.42586  E 10.38220). 
Visitiamo la Cattedrale di Nidaros che è il più grande edificio medievale di tutta la 
Scandinavia, nonché la struttura gotica più settentrionale d’Europa. All’interno si trova la 
tomba originaria di sant’Olav, il re vichingo che scalzò la religione pagana nordica 
introducendo il cristianesimo. La chiesa si può visitare liberamente e dall’inizio di giugno 
all’inizio di agosto si possono fare visite guidate e salire i 172 gradini che portano alla torre. 
Accanto alla cattedrale sorge il Palazzo dell’Arcivescovo, l’edificio secolare più antico e l’ala 
occidentale ospita il Tesoro della Corona e un Museo (biglietto cumulativo per le varie 
visite).  
Attraversiamo il Gamle Bybro, un ponte pedonalizzato, rivestito di assi e il luogo migliore 
della città da cui è possibile scattare delle foto ai magazzini lungo il fiume. Raggiungiamo il 
centro dove troviamo lo Stiftsgarden, il più grande palazzo in legno della Scandinavia con 
140 stanze. Attualmente è la residenza ufficiale della famiglia reale in città e vi si accede solo 
con visita guidata. Cuore della città è la “Torget“, la piazza centrale dove in cima ad una 
colonna che funge da meridiana campeggia la statua del Re Olav. Per ammirare una bella 
vista panoramica bisogna salire dal Ponte di Legno fino alla Fortezza di Kristiansen. 
Ritorniamo al camper per la cena e, siccome qui non si può stare la notte, sostiamo lungo il 
tragitto.


MARTEDI’ 9 AGOSTO


E’ il mio COMPLEANNO! Avevamo letto in un diario che in un paesino qui vicino è possibile 
farsi un selfie sotto il cartello della stazione ferroviaria di… HELL (trad. “inferno“). Se lo 
farete, come noi abbiamo fatto, potrete rispondere per le rime a chiunque vi manderà 
all’inferno, ”già fatto e anche tornato, grazie”!  
Ripartiamo verso MO I RANA e sotto una pioggerellina, ci fermiamo per pranzo a GRONG e 
verso le 15:30 entriamo nel NORDE NORGE con tanto di insegna sotto la quale ci facciamo 
scattare una foto ricordo. Proseguiamo e alle 19:30 arriviamo al CIRCOLO POLARE ARTICO 
(N 66° 33’ ). Fa freddissimo (11°) e c’è molto vento!  
Visitiamo e facciamo acquisti presso il centro, poi cena con dolcetto e nanna.




MERCOLEDI’ 10 AGOSTO


Partiamo in direzione SALTSTRAUMEN. Nello stretto lungo 3 km e largo 150 m, la marea fa 
confluire le acque di 2 fiordi creando un vortice marino, considerato il più grande al mondo. 
Questo fenomeno naturale si verifica regolarmente 4 volte al giorno ed è uno spettacolo 
entusiasmante. La visuale migliore è dal ponte ad arco di Saltstraumbrua. (tabella delle 
maree presso ufficio turistico di Bodo).  
Ci spostiamo a BODO dove prenderemo il traghetto che ci porterà alle isole LOFOTEN. La 
traversata dura circa 4 ore, diluvia ed il mare è mosso, molto mosso, e questo ha creato non 
pochi problemi di “indisposizione“ ad alcuni passeggeri, Renato è rimasto immobile a fissare 
l’orizzonte davanti a sé per evitare spiacevoli inconvenienti.  
Una volta sbarcati sotto una pioggia insistente parcheggiamo il nostro mezzo ad A° in uno 
spiazzo oltre un tunnel (N 67.87998 E 12.97809).  
Sarà una notte un po’ insonne e molto “movimentata “per la pioggia e il forte vento!  
Io preoccupata ho dormito pochissimo, Renato invece ha dormito profondamente, 
incurante dell’ondeggiamento del camper! 






GIOVEDI’ 11 AGOSTO


Dopo esserci ben coperti andiamo alla scoperta di A° (il nome è l’ultima lettera dell’alfabeto 
norvegese ed è la città con il nome più corto).  
E’ un villaggio di pescatori preservato con una fila di “rorbuer“ (le caratteristiche casette 
rosse) sul mare, rastrelliere per essiccare il merluzzo e scorci da cartolina ad ogni angolo.  
Un pallido sole ogni tanto fa capolino tra le nuvole cariche di pioggia. Visitiamo il Museo 
dello Stoccafisso ricavato in un ex magazzino del pesce e gestito dal simpatico proprietario 
Steinar Larsen che parla diverse lingue e saluta personalmente ogni visitatore offrendo dei 
biscottini e caffè o acqua da bere (ingresso € 7). La sua collezione, frutto della sua passione, 
illustra l’attività principale delle Lofoten, pesca ed essiccazione del merluzzo destinato in 
particolare all’Italia. Inoltre, si può visitare anche il Museo dei Pescatori che comprende 
rimesse per barche, magazzini, capanni, fattorie ed un panificio del 1884, ancora 
funzionante!  
Ovviamente abbiamo acquistato il dolce tipico del luogo.  
Riprendiamo il camper, ci fermiamo a REINE per il pranzo e poi arriviamo a RAMBERG dove 
sostiamo presso il Lofoten Beach Camp (Flakstad I Lofoten, 200 m spiaggia Skagsanden). 
Nonostante il tempo nuvoloso lo spettacolo è incredibile: una mezzaluna di sabbia bianca di 
fronte ad una baia dalle acque turchesi e luogo amato dai surfisti! Wow!


VENERDI’ 12 AGOSTO


Intorno alle 10:00 ci dirigiamo verso SVOLVAER ma durante il tragitto veniamo attratti da un 
cartellone pubblicitario che indica un Museo Vichingo a BORG. Decidiamo di fermarci. La 
visita (NOK 450 pari a € 45) si rivela molto interessante: storia di Borg e dei ritrovamenti 
archeologici con audioguida, filmato ogni 20 minuti, ricostruzione della casa del capo 
vichingo con oggetti, artigianato e decorazioni. Inoltre è possibile fare una breve 
navigazione su una nave vichinga raggiungendo il molo dopo aver percorso un sentiero 
immerso nella natura (ca. 1500 metri). Sosta pranzo nel parcheggio poi dopo circa un’ora di 
viaggio raggiungiamo SVOLVAER (parcheggio market catena Rimi N 68° 14’ 014”  E 14° 33’ 
614”). Qui è possibile visitare Magic Ice, uno spazio di 500 mq ricavato in un ex impianto  di 
surgelazione del pesce dove  sorgono enormi sculture di ghiaccio che illustrano la vita nelle 
Lofoten. Nel prezzo del biglietto sono compresi un giaccone imbottito, dei guanti e un drink 
servito in un bicchiere di… ghiaccio!  
Alle 17:00 ennesimo traghetto da Fiskebol a Melbu. Cena e nanna.


SABATO 13 AGOSTO


Alle 9 riprendiamo il viaggio e dopo circa 2,30 ore arriviamo ad ANDENES (parcheggio 
Whalesafari N 69.324726  E 16.120136 ) principale base della Norvegia settentrionale per il  
whale-watching. Purtroppo, causa maltempo le uscite in mare sono sospese e così ci 



limitiamo a visitare il museo con i suoi scheletri di balena e i numerosi pannelli informativi,  
e saliamo sul faro rosso, punto di riferimento del villaggio. Inaugurato nel 1859 è ancora in 
funzione, anche se ormai è automatizzato da molti anni. Per raggiungere la cima a 40 m. 
d’altezza bisogna salire 148 gradini ma la vista dall’alto è spettacolare!  
Alle 17:00 saliamo sul traghetto Andenes-Gryllefjord. Sosta, cena e nanna.


DOMENICA 14 AGOSTO


Di buon mattino ripartiamo verso TROMSO e decidiamo di sostare presso il campeggio 
omonimo (Camping  Lodge Tromso, Arthur Arntzens veg 10, Tromsdalen, immerso nel verde 
e vicino ad un ruscello) per utilizzare le lavatrici.  
Per raggiungere il centro è possibile utilizzare il bus 20 o 24 che si trova proprio a pochi 
metri dal campeggio.  
La città, definita “Porta dell’Artico”, si trova all’estremo nord della Norvegia ed è soggetta al 
fenomeno della notte polare e del sole di mezzanotte: infatti, dalla fine di novembre alla 
metà di gennaio il sole non sale mai sopra l’orizzonte mentre dalla metà di maggio alla metà 
di luglio non tramonta mai. Noi abbiamo vissuto solo l’esperienza di avere ancora luce fino 
alle 22:00 e di riaverla al mattino già dalle 4:00. 
Sparse per Tromso si trovano diverse chiese interessanti: la Domkirke è una delle chiese in 
legno più grandi della Norvegia mentre la Cattedrale Artica è una chiesa molto particolare 
con gli 11 archi triangolari che ricordano i crepacci dei ghiacciai  e le cortine aurorali.  
La splendida e luminosa vetrata istoriata rappresenta invece il ritorno di Cristo sulla terra. 
All’interno è possibile vedere l’organo di foggia contemporanea e i lampadari di cristallo 
boemo sospesi nell’aria come ghiaccioli.  
Durante il periodo estivo è possibile partecipare ai concerti del sole di mezzanotte (ore 
23:00), prenotando in anticipo.  
Non avendolo fatto, ripieghiamo sulla città e decidiamo di raggiungere il Birrificio Mack, in 
attività dal 1877, che produce 18 tipi di birre tra cui le ottime Macks Pilsner, Isbjorn e 
Haakon e diverse birre scure ma purtroppo è chiuso perché le visite guidate si svolgono dal 
lunedì al venerdì previa prenotazione… peccato!  
Poco più avanti troviamo Polaria, un museo-acquario che è un’introduzione multimediale 
alla Norvegia settentrionale e alle isole Svalbard. Dopo due filmati dedicati a queste ultime e 
all’aurora boreale una “camminata artica” ci porterà a visitare diverse mostre, alcuni acquari 



d’acqua fredda e un gruppo di vivaci foche barbate, principale attrazione del centro. 




LUNEDI’ 15 AGOSTO


Al nostro risveglio siamo accolti da una giornata di sole splendida.  
I chilometri da percorrere oggi sono parecchi, infatti raggiungiamo la città di ALTA verso le 
17:00. La città vanta numerose attrattive da non perdere: Alta Museum con le sue antiche 
incisioni rupestri dichiarate Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco, la cattedrale dell’Aurora 
Boreale e il canyon di Sautso-Alta. Il museo ospita reperti sulla cultura Sami, sulla storia 
militare del Finmark, sul progetto della centrale idroelettrica e sull’aurora boreale. Le 
scogliere circostanti presentano circa 6000 incisioni rupestri dell’ultima età della Pietra 
risalenti ad un periodo compreso tra 6000 e 2000 anni fa: ne vale veramente la pena anche 
perché è una passeggiata rilassante nei territori circostanti.  
Raggiungiamo il centro della città e parcheggiamo il camper nella piazza principale (Bjorn 
Wirkolas) antistante un supermercato, poco distante dalla catena alimentare Rema 1000. 
Essendo Ferragosto, decidiamo di regalarci una cena presso il ristorante Alattio in 
Markedsgata 14: antipasto di fritto misto in 2, due pizze margherita (lo so, lo so che non si 
fa, ma abbiamo conosciuto il pizzaiolo di origini campane che ci ha garantito la qualità della 
sua pizza e quindi abbiamo ceduto alla tentazione), una bottiglia d’acqua e un caffè, costo 



euro 68… Che batosta!




MARTEDI’ 16 AGOSTO


Alle 9:00 ci apprestiamo a visitare la Cattedrale dell’Aurora Boreale inaugurata nel 2013 nei 
pressi dello Scandic Hotel Alta (Nok 100 pari a € 10,13). E’ una delle icone architettoniche 
del Nord con la facciata rivestita in titanio e la copertura che si avvolge a spirale verso il cielo 
riflettendo la luce artica. All’ interno è presente una modernissima statua di Gesù in bronzo 
alta 4.3 metri che diventa sempre più chiara via via che lo sguardo sale lungo la statua. 
Veramente spettacolare! Ma ora è il momento di proseguire il nostro viaggio e verso le 
14:00 raggiungiamo … NORDKAPP! (71° 10’ 21”).  
Finalmente abbiamo la fortuna di vedere anche le renne, che si lasciano avvicinare dai 
turisti senza timore.                        
Il paesaggio poi è fantastico: un continuo saliscendi, piccoli agglomerati urbani e laghetti dai 
colori azzurro verde. Che emozione, arriviamo nel punto più settentrionale della Norvegia 
accolti da un bel sole e anche da un po’ di vento. Il prezzo d’accesso è elevato (Nok 620) ma 
il luogo è di una bellezza straordinaria: il centro visitatori è un enorme complesso che 
sembra un bunker sormontato da una gigantesca e invadente palla da golf. Al suo interno ci 
sono una mostra sulle azioni navali durante la seconda guerra mondiale, una caffetteria-
ristorante, lo splendido bar Grotten dalla cui ampia parete si può ammirare l’ultimo lembo 



d’ Europa, un museo thailandese, la Cappella di S. Giovanni, un ufficio postale e un negozio 
di souvenir. Nel teatro a 120° con 5 schermi viene proiettato un filmato panoramico di 17 
minuti. Esternamente è possibile vedere il monumento del Re Oscar, una pietra 
commemorativa eretta nel 1873 per delimitare simbolicamente il confine dell’unione di 
Norvegia e Svezia, il monumento Bambini della Terra costruito nel 1989 da sette bambini di 
diverse aree del mondo come simbolo della collaborazione, dell’amicizia, della speranza e 
della gioia e il Globo eretto nel 1977 e diventato il simbolo di Capo Nord.   
Dopo le consuete foto di rito, ci ritiriamo in camper per la cena e poi ci gustiamo il 
panorama in questo luogo da favola.  
La notte purtroppo non è del tutto tranquilla perché un forte vento rende il nostro sonno 
irrequieto tanto che la mattina seguente alle 6:45 decidiamo di ripartire.  

MERCOLEDI’ 17 AGOSTO


Partiti di buon mattino arriviamo a KARASJOK, capitale della Lapponia, verso le 11:00 per 
visitare un Museo del popolo Sami (Nok 120). Pranzo e poi verso le 14:20 ripartiamo per 
raggiungere ROVANIEMI verso le 19:45 sotto un forte diluvio. Ci sistemiamo per la notte 
presso il parcheggio del Santa Claus Village (N 66° 32’ 41.1” E 25° 51’ 12.8”) dopo aver fatto 
camper service presso il distributore di fronte bagnandoci  dalla testa ai piedi!  
Lo scarico è dietro la costruzione del distributore mentre il carico è poco più avanti sul 
fianco del medesimo edificio. 

GIOVEDI’ 18 AGOSTO


Alle 9:30 siamo già in visita ed entriamo in uno dei tanti negozi di souvenir dove ci accoglie 
un simpatico Babbo Natale in carne ed ossa. Ci lasciamo convincere a fare una foto ricordo 
ma scopriamo poi il costo: € 35! Inoltre, c’è un punto dove passa il Circolo Polare Artico e ci 
scattiamo una foto.  In giro non ci sono ancora molti turisti e ne approfittiamo per fare 
qualche acquisto. A metà mattinata ripartiamo per cominciare il viaggio di ritorno. Cena e 
nanna.


VENERDI’ 19 AGOSTO


Continua il nostro itinerario e verso le 14:00 vorremmo fare tappa a STOCCOLMA ma ahimè 
rimaniamo bloccati nel traffico cittadino per quasi 2 ore e alla fine decidiamo di rinunciare 
proseguendo verso sud.  
Ci fermiamo per la cena e la nanna presso il Parking am See-Stromfors-Ostergotlands in riva 
ad un piccolo laghetto assieme ad altri 3 camper.


SABATO 20 AGOSTO


Giornata di trasferimento. Partiamo alle 8:30 per arrivare a TRELLEBORG verso le 17:00          
(Parkplatz Trelleborg, Strandridaregatan, N 55.373070  E 13.134920, vicino imbarco, area 



attrezzata con sbarra, accesso a pagamento con codice QR sulla sbarra, stalli su ghiaia, € 25 
con elettricità, servizi, scarico grigie e Wc chimico, carico acqua) da dove traghetteremo il 
giorno seguente per ROSTOCK in Germania (€ 257,50).


DOMENICA 21 AGOSTO


Il traghetto partirà alle 12:20 dal porto ma noi alle 11:00 siamo già in fila per le operazioni 
d’imbarco. La navigazione è tranquilla e arriviamo a Rostock alle 19:00 accolti da uno 
splendido sole sul mare. Cena e nanna nei dintorni.


LUNEDI’ 22 AGOSTO


Dopo un sonno ristoratore riprendiamo la via del ritorno via Magdeburgo, Erfurt Ulm, 
Bregenz con soste pranzo, cena e nanna.


MARTEDI’ 23 AGOSTO


Alle 8:00 si riparte destinazione MACCAGNO sul lago Maggiore, per fare una sorpresa ai 
nostri amici Flavia e Michael che gestiscono un campeggio (Lagocamp Via Corsini 3).  
Arrivati verso le 13:00 pranziamo e poi ci presentiamo al campeggio con un bel vassoio di 
pasticcini!  
Dato che il campeggio è al completo ci sistemiamo nell’area camper adiacente (Via Parisi, 
100 m dal lago, 200 m dal centro tramite passeggiata lungolago, N 46.039770  E  8.735770) 
e trascorriamo qualche giorno di relax tra bagni, tintarella e pranzi/cene con amici.


MERCOLEDI’ 24 / GIOVEDI’ 25 / VENERDI’ 26 AGOSTO


Relax a MACCAGNO


SABATO 27 AGOSTO


Si torna a casa, destinazione VIMERCATE dopo 9.402 chilometri percorsi ma tanti bei ricordi 
negli occhi e nel cuore!                                                                                                                      


CONCLUSIONI: La Norvegia è bella ma è cara, la Norvegia è cara ma è bella. Scegliete voi 
quale di queste affermazioni vi sembrano più vere. Da parte nostra possiamo dire che 
sicuramente la Norvegia è colma di traghetti. Ma quanti ne abbiamo presi! E’ vero che 
volendo alcuni si potevano evitare ma è stato troppo bello usarli come si usa un Tram di 
città. La nostra esperienza ci porta a dire che ne è valsa la pena. Come è valsa la pena 
partire con un percorso non troppo organizzato ma affidandoci alle opportunità che di volta 
in volta si sono presentate. L’unica certezza organizzativa è stata partire con una scorta di 
viveri abbastanza consistente e acquistare in loco solo il “fresco”. Non siamo stati molto 
fortunati con il tempo, che per lo più è stato piovoso, ma questo lo avevamo già messo in 
conto; e quel po' di sole che il buon Dio ci ha regalato ha reso ancora più bello questo 
viaggio. Noi abbiamo scelto di visitare la Norvegia in senso orario dando la priorità alla costa 
e poco all’entro terra, rinunciando a qualche escursione in più; questo ci ha permesso di 



arrivare a Capo Nord e di rientrare via Finlandia-Svezia.  
Del rientro non ne abbiamo parlato perché è stato solo un viaggio di ritorno senza soste; 
anche perché in queste due nazioni, abbiamo percorso centinaia e centinaia di chilometri 
accompagnati da abeti e betulle sulla sinistra e betulle e abeti sulla destra…                                                               

Riprendendo l’inizio di questo paragrafo, con soddisfazione, possiamo dire che per noi                          
la Norvegia è cara ma è bella.                                                                                                                                                                              
Grazie per averci letto e un saluto sincero da parte di Simona e Renato. 


Al prossimo viaggio. 





